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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

domenica 

Stasera a 
a - a 

 campionati, europei di calcio sono entrati nella lora 
fase decisiva. i a Napoli si sonai; affrontate due grandi: 
Olanda e T (la partit a è stata vinta 3-2 dai tedeschi) 
e Cecoslovacchia contro Grecia (vinta dai cecoslovacchi 3-1). 
Oggi a Torino (ore 20.30) sarà la volta a e 

. l cammino futur o degli azzurri è legato 
ai novanta minuti  di stasera.:!Una sconfitta taglierebbe-
definitivamente fuori , la - nazionale di Bearzot. : i il e t . 

'  azzurro non ha voluto annunciare la formazione. a detto 
solo che non giocherà Cabrini per  motivi tattici . A 
FOTO: n e  Coppel durante l'allenamento degli 
inglesi. , , . O T 

Intervist a a Bertmue r sul volo 
a disparità dei risultat i fra Nord e Sud - Perché le perdite nel -

giorno - l PC  va avanti dove più chiaro è il suo volto peculiare - a fi-
sionomia attuale del PS  e il «progetto comune» - e comu-
nista è decisa ma non è «arroccamento» - l problema che si apre per  la C 

A — Con  Berlinguer una 
conversazione, diciamo così sciolta, fuo-
ri  da sequenze di rigide doman'dc. se-
guendo il  filo del ragionamento man 
mano che si dipana. Tema: il  voto, que-
sta  dopo il  voto di giugno, la si-
nistra, il  riflessioni anche criti-
che sulle cause di certe perdite, inter-
rogativi, propositi. . 

Quali sono gli elementi, le caratteri -
st iche generali delle elezioni dell'8 giu-
gno che ti colpiscono di più? 

Ci sono vari motivi che mi fanno dire 
che queste elezioni sono state particolar-
mente importanti per il  nostro partito 
e per il  futuro del  tutto, 
esse sono state assai combattute e han-
no messo in luce quasi ovunque, soprat-
tutto nelle ultime settimane, una ripre-
sa di slancio, di passione politica, di fi-
ducia e di attaccamento al partito dei 
compagni, delle compagne. Ciò ha con-
tribuito molto al consolidamento della 
consistenza del nostro peso politico, e-
lettorale su scala "  nazionale, pur con 
squilibri seri all'interno del risultato 
complessivo. 

Queste elezioni, poi, hanno fatto com-
prendere meglio a tutti quanto sia rile-

vante il  ruolo (sia t'/i senso positivo 
che negativo) clic hanno avuto e che 
possono avere gli  locali e le
ni nella concreta, quotidiana vita del-
le popolazioni da loro amministrate.
in generale, la battaglia elettorale ha 
dimostralo la forza politica, e quindi 
anche la rispondenza fra gli elettori, 
sia delle nostre iniziative e battaglie sui 
grandi temi internazionali (e innanzi-
tutto sulla distensione, sulla pace), sia 
della nostra critica aperta e opposizio-
ne vigorosa contro il  Governo, la sua 
condotta, i suoi atti concreti e soprat-
tutto verso la  Al di là del risultato 

 cifra, la campagna elettorale ha raf-
forzato nelle coscienze del  e in 
modo particolarmente saldo nel nostro 
elettorato, la validità dei temi e degli 
obbiettivi di lotta del  . ._ ., 

E sul risultat o del voto che cosa dici? 
 delle variazioni in percentua-

le dei voti ottenuti dai vari partiti ri-
spetto alle elezioni politiche dell'altr' 
anno è stata abbastanza lieve, anche se 
è stata politicamente significativa, in-
vece, l'aumento di astensioni, schede 
bianche e nulle ha una rilevanza più 
marcata. 

Tu accennavi al fatt o che ci sono degli 
squilibr i seri... 

Si, e non mi riferivo solo ai risultati 
che riguardano il  nostro partito, ma a 
come questa volta il  voto degli elettori 
si è distribuito per grandi aree geogra-
fiche. Qui c'è un aspetto nuovo. Negli 
ultimi  cinque anni, sia nelle elezioni 
amministrative e regionali, sia in quel-
le politiche si sono avuti andamenti ora 
favorevoli a noi e non alla  (1975), 
ora favorevoli tanto a noi che alla
(1976). ora sfavorevoli a noi e favorevoli 
alla  (parziali amministrative del 
197S e politiche del 1979). C'era però, in 
queste consultazioni una sostanziale o-
mogeneilà su tutto il  territorio nazio-
nale. Questa volta l'andamento per i 
vari partiti — escluso il  solo  — non 
è stalo uniforme, -r-... y , 

a comunque, come hai già detto. 
noi comunisti fermiamo e rovesciamo, in 
cifr a nazionale la tendenza del '79. 

Certo, questo resta sicuro.  mentre 
noi realizziamo tutto l'aumento al Cen-
tro e al Nord e perdiamo al Sud (salvo 
\apoli. Taranto e qualche altro centro) 
la  subisce la tendenza opposta.
Tranne che in Veneto ed in altre pro-

vince bianche, la  al centro-nord, e 
soprattutto nelle grandi città, tocca mi-
ti itni storici. 

E cosi, in molti casi, è per  noi al Sud. 
Si.  questo è grave perché segna una 

minaccia concreta di spaccatura politic a 
del  che va a sovrapporsi alla 
spaccatura economica e sociale delle 
t due  al Sud ingrossa il 
suo blocco sociale e politico, e noi non 
siamo riusciti a contrastare questo pro-
cesso.  che una riflessione dovre-
mo saperta fare anche su quello che al 
Sud hanno, rappresentato le
secondo la logica del sistema di potere 

 (che talvolta, paradossalmente, è 
perfino rigorosa) esse sono stale ridotte 
a vere e proptie centrali di gestione del 
parassitismo o di uno  sviluppo econo-
mico squilibrato e distorto. Questa spac-
catura polìtica — che si caratterizza pu-. 
re per l'incremento che in certe zone 
del  hanno avuto le liste 
della destra reazionaria — è una ferita 
per tutto il  se non si risolve la 
questione meridionale non si risolve il 

Ugo Badue l 
(Segue a pagina 7) 

La a tentata a in banca a o 

Dopo 18 ore d'angosci a 
In libert à gl i ostagg i 

Sono stati,sconfitt i dai sistem i di allarm e - Una nott e di mi= 
nacce e di promess e - Il più «duro » ha cercat o di ucciders i 

MILANO — Una delle donne tenute in ostaggio dai banditi esce in lacrime dalla.banca 

Comunicat o dell a Direzion e 

l PC  propone 
un rapido 
confronto 
per  le Giunte 

 del  ha emesso il  seguente comunicato ' 

l voto dell'8 e del 9 giugno ha confermato la gran-
de forza del Partit o Comunista = . E' importan-
te e positivo che — in una prova estremamente dif-
ficile — sia stata bloccata e in larga parte del Paese 
invertit a la tendenza manifestatasi nel. '78 e nel '79 
ad una flessione dei consensi intorn o al , forza 
decisiva per  la salvaguardia e lo sviluppo della de-T 

_ mocrazia e per  la trasformazione del Paese. 
Er stato battuto il tentativo della C di rovescia-

re le grandi e positive esperienze delle giunte demo-. 
eretiche di sinistra. a .riaffermazione della forza del  : 

PC  e il positivo risultat o ottenuto dai PS  tengono 
aperta la possibilità di confermare e di estendere la 
svolta compiutasi nel 1975 nel governo di regioni, 
province e comuni. 

l ì voto rivela una grande complessità. a signi-
ficativa ripresa del PC  nelle grandi aree urbane da 
Torin o a Napoli a Taranto e nell'insieme del Centro-
Nord si accompagna a differenziazioni interne e al-
l'aggravarsi di preoccupanti difficolt à nel -
no. a C pur  risalendo rispetto al 1975 arretr a in 
modo sensibile rispetto alle elezioni di un anno fa e 
manifesta un accentuarsi del declino nelle grandi cit-
tà. l PS  ha segnato un generale progresso facendo 
leva, però, su elementi molto diversi e in qualche mi-
sura contrastanti tr a di loro. 

Pur  restando molto alta la partecipazione al voto, 
ha assunto rilievo politico il fenomeno delle asten-
sioni e delle schede bianche e nulle la cui proporzio-
ne va ben al di là delle irresponsabili campagne a 
non partecipare o ad annullare il voto. n questo 
fenomeno prim a e più che una protesta si esprimono 
segni preoccupanti di distacco e di sfiducia rispetto 
alle. istituzioni rappresentative. Spetta a tutt e le 
forze democratiche ristabilire , in particolar e di fron-
te alle nuove generazioni, una immagine  limpida. 
corretta, efficiente della democrazia. E' compito dei 
comunisti battere la menzogna qualunquistica secon-
do cui tutt i i parlit i sono eguali, riaffermando, nella 
pratica, il diverso carattere politico e ideale del . 

o il voto, ardui rimangono i problemi che oc-
corre affrontar e e risolvere nel campo della politica 
internazionale, -economica, interna. All a prova del 
fatt i il governo attuale ha dimostrato di seguire indi-
rizzi errònei e rischiosi. l PC  continuerà la sua bai-
taglia di opposizione, nel modo più fermo e rigoroso. 
e impegnerà tutt e le sue forze per  affrontar e le esi-
genze di fondo del Paese. n prim o piano sta la ne-
cessità di una politica di distensione, di equilibrat o 
disarmo, di cooperazione internazionale. Occorre con-
temporaneamente una piena mobilitazione per  affron-
tare in termin i di sviluppo e di^gìustizia sociale una 
situazione economica preoccupante e segnata dall'in -
flazione Compito fondamentale rimane quello di pro-
seguire e vincere la battaglia contro il terrorismo. 
Bisogna rafforzar e l'impegno per  il rinnovamento de-
mocratico dello Stato, riconoscendo appieno e com-
pletando il sistema delle. autonomie. Bisogna affer-
mare in modo più ampio e sicuro i diritt i civili , sta-
bilit i dalla Costituzione, rispondere al bisogno di un 
t-levamento cultural e e di una qualità più umana della 
vita. A questi obicttiv i è orientata la lotta dei comu-
nisti per  un cambiamento della direzione politica del 

: . e del PC  ribadisce la linea volta alla 

La Direzion e del  PCI 
(Segue in penultima ) - -

Anch e al di là dei vincol i dell'Alleanz a atlantic a 

spese 
sostener e gl i impegn i USA 

Un esercito con scopi offensivi? - Nei progetti una nave da sbarco e caccia-
bombardieri d'attacco - Nessuna ipotesi alternativa in caso di accordi 

Scoppia finalmente Testate 
e si affollano le spiagge 
e è dunque scoppiata? Sembrerebbe propri o di sì. -

ticiclone delle Azzorre ha fatto il suo ingresso nel -
raneo e un sole caldo, a volte anche torrido , ha rotto in tutt ' 

a una fin troppo lunga stagione di maltempo e di piogge. 
e spiagge più famose si .sono improvvisamente animate 

mentre per  oggi si prevede in alcune località . balneari il 
prim o affollamento di massa della stagione. a per  stasera 
è prevista, dicono i meteorologi, una perturbazione del tutt o 
passeggera. Potrebbe pure piovere improvvisamente. 

A PAGINA 5 

A — C'è una svolta gra-
duale, ma effettiva, nella po-
litic a militare ? a relazione 
Tlel ministr o . alla 
commissione difesa della Ca-
mera. solleva domande di fon-
do poiché da essa affior a il 
disagio di un salto di quali-
tà e dell'attribuzion e alle for-
ze armate italiane, di un ruo-
lo nuovo, che va ben oltr e 
il ' suo tradizionale impegno 
difensivo, sia all'intern o del-
l'Alleanza atlantica sia nei 
rapport i bilateral i con gli Sta-
ti Uniti . - - ' 

n sintesi il quadro è quel-
lo di un aumento reale del 
3^ delle spese militari , che 
porterebbe il bilancio di que-
st'anno a più di settemila 
miliard i di lire, con un au-
mento del 23-24*7 rispetto al 
1979 (per  il triennio '80-'82 
era già prevista - una spesa 
complessiva che si aggira at-
torno ai ventimila miliard i di 
lire) . n questo contesto alla 
marina da guerra italiana si 
prevede di affidar e nel -
diterraneo compiti finor a as-
solti dalla marina USA. di-
stolta dalla crisi nel Golfo 
Persico e in altr e «zone cal-
de > del mondo. Si tratt a so-
lo di riempir e un vuoto, op-

pure c'è il pericolo di . un 
risucchio in aree non coperte 
dal - trattat o  atlantico e di 
cuj  si fanno ' già carico gli 
americani? l dubbio esiste 
perché anche all'aeronauti-
ca. con la dotazione di aerei 
d'attacco o — 
attrezzati per  il trasporto di 
ordigni nucleari — vengono 
ora affidati compiti offensivi. 

E , lo stesso discorso vale 
per  la creazione, sul suolo 
italiano, di basi di supporto 
per  la cosidetta « forza d'im-
piego rapido ». voluta da Car-
ter  per  poter  intervenir e in 
ogni momento e in qualsiasi 
parte del globo con un corpo 
di centomila uomini. Si trat -
ta di impegni che vanno ben 
oltr e i compiti nell'ambito 
della NATO e della sua area 
geografica. ' mentre sembra 
anche riaprirsi , ma non - in 
termin i positivi, il discorso 
sui « Pershmg » e i « Crui -

. se>. i nuovi missili america-
ni a medio raggio, di cui 
c*è il pericolo che a 
debba ospitarne un numero 

t maggiore.  tutt o in una. 

Sergi o Pardor a 
i (Segue in penultima ) 

Al govern o 
la decision e 

per estradar e 
Sindon e 

Spetterà  al governo ita-
liano. ora, fare di tutt o 
per  ottenere l'estradizione 
di Sindona. a parte sta-
tunitense c'è una disponi-
bilit à evidente a rispedire 
in - patri a il bancarottiere 
siciliano al quale l'altr o 
giorno sono stati inflitt i 23 
anni dr  carcere dal tribu -
nale americano per  il fal-
limento della Frankli n 
Bank. o stesso giudice 
Thomas Griesa, che ha 
comminato la pena a -
chele Sindona. ha afferma-
to che la decisione del tri -
bunale non può essere di 
impedimento a una even-
tuale richiesta di estradi-

zione. 
A PAG. 4 

Carter trover à 
a Venezia 
un'Europ a 

più autonom a 
- , . *  * * - * - \ ' r

Sarà tr a una settimana a 
. Venezia che ' il presidente 
americano Carter  si trove-
rà a tu per  tu con i due 
protagonisti della svolta 
compiuta dalla CEE. che 
ha deciso una- sua autono-
ma iniziativ a per  il o 
Oriente: il presidente fran-
cese Giscard e il cancel-
liere tedesco Schmidt che 
l'h a sostenuto. Sarà il ver-
tice dei paesi più industria-
lizzati dell'Occidente a cui 
parteciperà anche l'italian o 
Cossiga il quale — secondo 
tutt i gli osservatori — nel 
corso dei lavori del Con-
siglio europeo ha svolto 
una funzione frenante. 

IN ULTIMA 

Incentr o tra i l PCI 
e la Lega jugoslav a 

A — l compagno Alek-
sander  Grlickov , membro del-
la Presidenza del Comitato 
Centrale della a dei co-
munisti jugoslavi è stato ri -
cevuto ieri, presso la -
zione del nostro partito , dal 

. compagno Enrico Berlinguer, j 
segretario generale del . 
Nel corso della cordiale ed 
amichevole conversazione si 
è proceduto ad un ampio 
scambio di opinioni sulla si-
tuazione nei rispettivi  paesi 
e su alcuni problemi concer-
nenti la situazione interna-
 zìonale e lo sviluppo dei rap-
port i all'intern o < del mivi - i 
mento operaio - ' 

e il colloquio è sta-
! la sottolineata la necessità 
di adoperarsi in ogni modo. 
 per  favorir e soluzioni nego-
 ziate ai -conflitt i aperti in 
varie regioni del mondo, per 
rilanciare il processo delia 

- distensione e le trattativ e 
per  il disarmo, per  svilup-
pare la cooperazione -

' nazionale. 
 compagni Berlinguer  e 

 Grlicko v hanno manifestato 
la volontà dri due partit i 
di sviluppare ulteriorment e 

i "  loro stretti rapport i e le 
relazioni di amicizia e di 
cooperazione in ogni campo 
tr a a e la Jugoslavia. 
nell'interesse dei due paesi 
e dei due popoli. 

Precedentemente 11 compa-
gno Grlicko v e il compagno 
Borislav c vice re-
sponsabile del Segretariato 
esecutivo della a per  ie 
questioni internazionali, che 
erano arrivat i a a ve-
nerdì. ricevuti all'aeroporto 
di Fiumicino dal compagno 
Gian Carlo Pajetta. avevano 
avuto un lungo colloquio con 
i compagni Gian Carlo Pajet-
ta. della e e respon-
sabile del o af-
far i internazionali; Paolo Bu-
farmi , della e e. pre-
sidente della Commissione in-
temazionale del CC; Antonio 

i e o . re-
sponsabile e - vice responsa-
bile della Sezione esteri. 

i l'ambasciatore jugosla-
vo o , ha offerto 
una colazione, presenti il : 
compagno Enrico Berlinguer 
e la delegazione italiana. Gli ; 
ospiti sono partit i n serata 
ptr  Belgrado. ' 

quegli ipocrit i della « persona umana » 
O Fortebraecio, 

^  sono un operalo e 
militant e comunista. Ti 
voglio raccontare un breve 
episodio verificatosi qual-
che tempo fa nella fab-
brica dove io lavoro. a 
poco tempo era comincia-
to il secondo turn o di la-
voro. quando un gruppo 
di distinte persone, accom-
pagnato da due dirigent i 
dell'aziende, e venuto a vi-
sitare gli impianti . ' 
aspetta dall'abbigliamen-
to e dagli atteggiamenti si 
capiva benissimo che era-
no dei grossi dirigent i -
dustrial i o tecnici molto 
qualificat i al servizio di 
grosse industrie.  visita-
tor i sono stati per  lungo 
tempo attorno agli im-
pianti e con estrema at-
tenzione ne hanno guar-. 
dato tutt e le componenti. 

i loro volti traspariva-
no espressioni di soddisfa-
zione, curiosità, meravi-
glia. sorpresa, ma anche 
di preoccupazione, delusio-
ne o critic a beninteso sem-
pre nei confronti degli im-
pianti . Questi sembravano 
esercitare su di loro un 

fascino misterioso e tutt i 
ì loro sensi erano tesi alla 
comprensione ed allo stu-
dio di tali impiantì . a 
nessun loro sguardo, nes-
sun cenno o commento, ri -
ferimento, gesto. - espres-
sione o sentimento è sta-
to rivolto a noi operai. Era 
come se - fossero solo le 
macchine ad «vere un cuo-
re. una mente, una perso-
nalit à e dei sentimenti e 
noi semplici robot disuma-
nizzati (._). Tuo Alessan-
dro Santalmcia, del Comi-
tato della Zona a 
PC  di a  Castel-
raimondo ) ». 

Coro compagno Santo-
lucia. ti nngrmio per ome-
tta tua lettera (anche se 
per ragioni di spazio ho 
dovuto darne soltanto la 
parte essenziale) perché, è 
una lettera acuta e ben 
scritta. Non poteva non' 
succedere cosi: lar signo-
ri, o chi per essi, portano 
interesse soltanto alle 
macchine.  sai perché? 

 sperano che esse li 
« liberino » sempre più dai 
lavoratori, ai'quali, segre-
tamente, riconoscono un' 

anima, una volontà, una 
'  eguaglianza delle quali 
non vedranno mai avere 
 ragione.  loro ideale sa-
rebbe quello di non aver-
ne più, di operai, sapendo 
di poter comandare alle 
macchine a loro piacimen-
to e illudendosi di esser-
ne ripagati con una pro-
duzione che invece soltan-
to l'uomo, e quindi il  la-
voratore. può assicurare. 

 dispiace di non poter-
'  mi dilungare come varrei 
'  e come, del resto. Targo-
mento richiederebbe, ma 
mi. limiterò a una sola 
considerazione. Ti sei do-
mandato il  segreto dei suc-
cessi schiaccianti riportali 
dai comunisti nelle grandi 
mree urbane? 

Questo successo, caro 
compagno Santahicia, è 
dipeso soprattutto dal fat-
to che fra tanti * democra-
tici » che si riempiono 
giorno edotte la bocca di 
« persona umana », soltan-
to i comunisti hanno volu-
to e saputo migliorare T 
uomo e la sua vita, dove 
il  primo era più negletto 

, e la seconda più dispera-

1 <ta. Ho Tidea che
quando compariremo da-
vanti a  lassù, non do-
manderà ai.sindaci e alle 
giunte a quante
hanno assistito e quante 
Avemarie hanno detto, ma 
quanti bambini hanno as-
sistito, quante madri han-
no fatto faticare meno, 
quanti uomini hanno fai"' 
to vivere da cristiani e 
quanti vecchi hanno reso 
meno soli e meno infelici. 

 questo hanno fatto i co-
munisti che tu devi imma-
ginare, in un certo senso, 
come i visitatori della tua 
fabbrica, ma intenti, al 
contrario di questi ultimi, 
a osservare gli operai pri-
ma delle macchine, perché 
per essi, prima di tutti, ha 
contato t'essere umano, e 
Tessere umano lo ha ca-
pito e gli ha dato il  voto. 
Caro Santalucia, mi rim-
proveravano'già di essere 
« operaista » e adesso ho 
Tonore di affermare che 
lo sono diventato ancora 
di più.  che siano 
« lorsignoristi » gli altri, 
 mi fanno pena. 

Fertafcraecl e 

— , una 
voce grida: «Chiamate l'am-
bulanza*  : presto, un'ambulan-
za ». a folla dei giorrtalwt i 
e dei fotografi, ondeggia. si 
sparge, è respinta da poliziot-
ti e carabinieri sui marciapie-
di di questa strada messa m 
stato.d'assedio. . - :'----

e i i giornalisti : la-
sciare libero l'ingresso della 
 banca ». Altr e grida concita-
te.  imprecazioni. Facce con-
gestionate. occhi rossi per  un' 
attesa: che- dura da diciotto 
ore, diciotto ore di tensione, e 
di'  angoscia per  quella che 
avrebbe potuto diventare una. 
tragedia: tr e banditi armati 
chiusi dentro la sede del Ban-
co di a qui. nel centro 
degli affar i di , a det-
tare condizioni per  proteggere 
sé e liberare.gli ostaggi che 
si sono portati dietro nel ten-
tativo di mettere a .segno una 
colossale-rapina. -;?

o ore di paura, poi 
nella mattinata d\ ieri l'epìlo-
go. a vola a sire-
ne spiegate verso : l'ingresso 
della banca in Via della Po-
sta. dietro le transenne, una. 
folla composta si ; agita e 
grida- . ' ;'.' : ' 

o è successo "  qualco-
sa. gli ostaggi sono stati già 
tutt i rilasciati , anche due ban-
dit i si sono arresi e sono stati 
portat i via da almeno mezz 
ora. a resta il terzo uomo. 
Non si è ancora arreso. E 
adesso, la voce che c'è il 
ferito . a si ferma 
sólo un istante e riparte  ver-
so l'altr o ingresso della ban-
ca. in via Bocchetto. a gen-
te rompe i pochi cordoni di 
poliziott i e carabinieri , travol-
ge transenne e corre, corre 
dove si è fermata l'ambulan-
za. Sono pochi secondi dram-
matici: chi ha sparato? Per-
che? Poi. i barellier i porta-
nò fuori il terzo bandito, è fe-
rito,  sembra grane: ha tenta-
to di uccidersi. A pochi passi 
da lui una folla enorme che 
non si riesce a contenere, ten-
ia minacciosa di e sfondare». 

a va via, - vanno 
via anche : alcune macchine 
della polizia. « Far  circolare 
le macchine, far  tornare il 
traffico , via. via, presto». 
 Vigil i urbani, carabinieri . 

poliziott i disperdono questa 
folla che invece continua a 
crescere, che vuol vedere, che 
vuole sapere. a tutt o è fi-
nito. dopo diciotto lunghissi-
me' ore. Era cominciata-cosi 
i'altr o pomeriggio verso té 16. 
Velia sède del Banco di a 
ci seno ancora i impie-
cati per  i conti di chiusura 
della settimana: la banca oc-
cupa un intero isolato a pochi 
passi dal Cordusio. nel cuora 
di . Qui negli anni qua-
ranta è aorta la city, ambro-
siana. con la Borsa, la sede 

e della Posta e della 
Banca , la sede di de-

,cme di altr i uffici . All'ingres-
so di via Bocchetto. che è fi -
icrvat o al personale, si pre-
sentano tr e individui . Suona-
no. Al portiere che sta per 
chiedere loro cosa vogliano 

Alessandr o Caporal i 
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 partito di Schmidt si prepara allo scontro elettorale l PC  propone un rapido confronto sulle Giunte 
Tutti con il  cancelliere; CO

questa parola d'ordine ; la 
 si è messa in marcia 

verso le elezioni  d'ottobre 
per il  rinnovo del parlamento 
federale, il  Bundestag.  suc-
cessi nelle ultime elezioni re-
gionali hanno ormai dato la 
certezza che la coalizione so-
cialdemocratico-liberale, reste-
rà al governo anche nel suc-
cessivo quadriennio.
di maggioranza assoluta sono 
state nettamente escluse dal-
lo stesso cancelliere al con-
gresso straordinario < della 

 che si è tenuto in questi 
giorni ad  Altre voci 
hanno ammonito a guardarsi 
dalle tentazioni della protpr-
via che la sicurezza del suc-
cesso può suscitare. 

 programma elettorale 
della  quale è stalo san-
cito ad  non è un con-
densato di promesse, non 
contiene impegni precisi né 
esprime volontà di , 
Siamo lontani dal vasto re-
spiro rinnovatore di dieci 
anni fa. L'insoddisfazione del-
la sinistra è naturale, ma ha 
ceduto anch'essa il passo al-
l'esigenza massima: l'unit à 
dietro Schmidt, essendo 
questa la condizione della 
vittoria. L'esperienza di que-
sti anni ha infatti dimostrato 
che la  vince quando si 
presenta come il  partito del 
cancelliere e lascia poco spa-
zio alle manifestazioni della 
propria dialettica interna. 

Unità del partito intorno al 
vertice per garantire il  suc-
cesso elettorale non significa 
stabilizzazione degli equilibri 
interni. Le insofferenze non 
sono una prerogativa dei gio-
vani socialisti (Jusos).  go-
verni regionali di «Laender* 
piccoli ma di grande impor-
tanza economica e politica 
come ' Amburgo e Brema 
(maggioranza assoluta
sono venuti anche di recente 
ai ferri corti con le autorità 
centrali.  bisogna dimen-
ticare : che la  andò al 
governo dieci anni or sono 
portando con sé un forte im-
pegno di rinnovamento e un 
iorte dinamismo interno: l'u-
no e l'altro hanno ceduto alle 
esigenze dell'esecutivo, la-
sciandosi dietro una scia di 
amarezze e di rimpianti. 

 politica interna Schmidt 
si attiene rigorosamente a 
questa regola: non promette-
re nulla che non possa essere 
mantenuto. Lo ha confermato 
al congresso di  attac-
cando fra l'altro quei governi 
regionali diretti dai social-
democratici che si oppongono 
ai tuoi progetti sulla riparti-

tutt o 
la campagn a 
L'obbiettivo di e la a a s - La socialde-

a à smalto ideale? - a e 
zinne delle risorse finanzia-
rie. 

 realtà è la politica este-
ra il  terreno sul quale la 
compattezza della  intor-
no al cancelliere è autentica 
e sostanziale.  nel partito 
socialdemocratico tedesco vi 
è stata maggiore concordia 
sulla . politica di distensione 
perseguita da Schmidt. Anche 
se è vero che, per esempio, il 
boicottaggio delle olimpiadi 
non è piaciuto a una parte 
del partito (Brandt ha defini-
to auesto tipo di reazioni «un 
surrogato della politica*). 
Come è vero che tutt'altm 
che unanime è stato il  parere 
sulla adesione alle richieste 
americane in materia di mis-
sili a media gittata. Se 
Strauss accusa Schmidt e la 

 di provocare un'ondata 
dì antiamericanismo nella 

 nelle file della sinistra 
socialdemocratica si conside-
ra invece imvrontata a ecces-
siva filnamericanismo la poli-
tica del governo. 

 conaresso di  ali 
esvanenfi della  hanno 
posto al centro di tutto la 
auestione della vace. La voli-
tica di distensione non può 

essere abbandonata.  e-
siste alternativa a Questa li-
nea.  momento in cui — 

e ha detto Brandt — <ct 
sono degli incendi in tutto il 
globo».  d un lunao 
di distensione. Schmidt tut-
tavia ha messo in guardia 
dall'esagerare le attese per il 
suo prossimo viaggio a
sca e per il  suo progettato 
incontro con il  presidente del 
consìglio di Staio della
tionecker. 

Sulla preminenza del 
problema della pace e della 
distensione anche i i 
sono d'accordo. Lo hanno ri-
badito nel loro congresso e-
lettorale a Friburgo, dove 
hanno anche confermato la 
loro volontà di continuare la 
collaborazione governativa 
ron la  La recente scon-
fìtta nelle elezioni dolio 

 Westfalia (dove 
sono rimasti al di sotto del 
quorum minimo del 5 pe
cento) non sembra aver pro-
vocato sbandamento fra i li-
berali. L'alleanza con la
non viene messa in discus-
sione:  vogliamo che il 
governo Schmidt-Gensrher 
prosegua il  suo lavoro ricco 

di successi*, ha detto il  capo 
del gruppo parlamentare 

Secondo Strauss la
non si avvia a diventare un 
«partito del cancelliere» ma 
«un partito dell'ultrasinistra*. 
perchè secondo lui è proprio 
{'«ultrasinistra » che è in 
marcia verso la conquista del 
partito. Al congresso della 
CDU di  tre settimane . fa 
Strauss ha affermato che negli 
anni ottanta in Germania oc-
cidentale si avrà a che fare 
con una socialdemocrazia «la 
quale non ha più. niente, in 
fornirne con il  pensiero di 
Schumacher. Ollenhauer e 
Vrler*. Secondo i suoi calcoli 
L gruppo parlamentare so-
cialdemocratico dopo il  5 ot-
tobre risulterà rinnovato per 
un terzo, e in questo terzo 
gli » — pe  restare nel-
la assurda tcrminolnnia 
straussiana — saranno una 
settantina. 

 realtà i volti nuovi nel 
gruppo  al Bundestag sa-
ranno assai meno. 1 deputati 
che lasceranno liberi i loro 
seggi saranno 48. Strauss. 
con l'accompagnamento della 
stampa tipo «Bild*. va etì-

Scioper i a Togliattigra d e Gorki ? 
A — l « Financial Times ». racco-

gliendo voci che circolano a , ha ri-
ferit o che il 9 maggio seprso gli autisti de-
gli autobus che conducono gli operai al 
lavoro nella fabbrica automobilistica di To-
gliattigra d sono scesi in sciopero n seguito 
al prolungamento delle loro percorrenze ri-
chiesto dalle società. Gli operai delle linee 
di Togliattigrad . secondo queste fonti , non 
si sarebbero recati al lavoro per  solidarietà 
con gli autisti pur  potendo raggiungere la 
fabbrica con altr i mezzi. Anche a Gorki . i 
200 mila operai della « Gaz » avrebbero 
scioperato l'8 e il 9 maggio per  protestare 
contro le condizioni di vita. 

e notizie di questi scioperi sono state 
seccamente smentite dalle autorit à sovie-
tiche. Fonti sovietiche hanno dichiarato in 
merito che i lavoratori delle industri e auto-

mobilistiche sono tra i meglio pagati nell' 
S e che non hanno quindi alcuna ra-

gione di scioperare. a sovietica TASS 
ha smentito che vi siano stati scioperi. 

Secondo fonti giornalistiche occidentali, 
a a il motivo degli scioperi sarebbe 
stato il problema della casa e la scarsezza 
dei beni di consumo che costringono a lun-
ghe code. 

Neg'.i stabilimenti di Togliattigrad . che 
sono stati realizzati in collaborazione con 
la , lavorano circa 170 mila operai. 
Vengono prodotte vetture « a » 
(corrispondenti alla 124 e 125 della . 

a produzione raggiunge le 700 mila unità 
all'anno. A Gorki , negli stabilimenti che 
producono la grossa autovettura «Volga», 
lavorano 200 mila operai. 

chettando di uìtrasinisttismo 
o §stremis.mo o radicalismo 
tutti quei candidali della 
SP  che abbiano firmato un 
appello cóntro : le centrali 
nucleari, o abbfano parteci-
pato a manifestazioni di eco-
logisti, o citinp  o
nei loro scritti, o semplice-
mente siano o siano ital i di-
rigenti di sezioni locali dei 
giovani socialisti. Tutto.que-
sto per agitare là spaurac-
chio d'uno Schmidt prigio-
niero degli «estremisti* anni-
dati nel tuo partito . . 

 le immagini parimenti 
false del «partito del cancel-
liere* e del «cancelliere pri-
gioniero della sinistra* c'è la 
realistica prospettiva di un 
futuro gruppo socialdemocra-
tico al Bundestag più deciso 
a molestare . i governo «ut 
problemi del lavoro e della 
piena occupazione, sulla, poli-
tica energetica, sulla politica 
sociale che non deve essere 
sacrificata in nome delle e-
conomie di bilancio, sulla di-
fesa dei diritti  civili  (la Bun-
desrepublik è ancora ti paese 
del «Berufsverbot*).  ri-
sveglio della  dall'attuale 
sonnolenza politica e ideolo-
gica — se avverrà -~ dipen-
derà dal peso che le forze 
definite di sinistra riusciran-
no a conquistare nel partilo. 
e non soto nel parlamento. 

 commentatori politici non 
hanno mancato di notare che 
la  «si è fatta partito 
borghese quanto a composi-
zione degli iscritti e quanto a 
posizioni ideali, ha perduto 
fantasia, rifugge dalla medi-
tazione* («Die Zeit*). Giudizi 
davvero non infondati. Se si 
ricordano le parole d'ordine 
socialdemocratiche del 1969 e 
il  programma di riforme che 
Brandt porto con sé quando 
diventò cancelliere. Giudizi 
dei quali però la socialde-
mocrazia non sembra darsi 
pena in questa fase preelet-
torale.  problema è sbarra-
re la strada a Strauss, man-
tenere Schmidt alla cancelle-
ria, rinnovare la coalizione di 
governo con la

La politica di distensione 
ha aumentato la responsabili-
tà internazionale della
ma si è rivelata pagante an-
che sul piano interno: vedi 
elezioni nel Baden-Wuerttem-
bera. nella Saar, nella
renania-Westfalia.  fondo al-
la strada che porta al 5.otto-

e i socialdemocratici vedono 
fin da opgi le luci di un suc-
cesso.  per ora è questo 
che conta. 

Giusepp a Conato 
>  . - ' ' 
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i mezz'ora di tempo aPirimor  25 
e salva un anno di raccolto. 

4 *?" 

Gli afidi sono uno del peggiori 
nemici delie colture. Non solo -

mettono in pericolo la salute delle 
'piante, ma provocano gravi 

(.diminuzioni della qualità e quantità -
del raccolto. 

Pirimor  25 è l'afìcida ad azione rapida e 
completa. n pochissimo tempo distrugge anche 
gli afidi più resistenti che possono colpire 
qualsiasi tipo di coltura: gli ortaggi in serra o n 
pieno campo, le piante da frutto , i cereali, 
la barbabietola, il tabacco, la patata e le altre 
colture di tipo industriale, le piante da fiore 
ed ornamentali. 

Pirimor  25 è l'afìcida sicuro 
a triplic e azione. 

*  Pirimor  25 non lascia dannosi residui, non è 
pericoloso per  insetti util i (predatori), 
ed è efficace su tutt e le culture. 

Contro gli afidi è inesorabile. 
Agisce infatt i per  dirett o contatto, 
per  asfissia (sviluppa un vapore 
che colpisce perfino gli afidi 
nascosti negli accartocciamenti 
delle foglie e nelle crepe della 
corteccia) ed elimina anche quelli 
che si trovano sul lato della foglia 
non direttamente trattato . 

Pirimor  25 quando e come. 
e tempo e denaro. È inutil e 

intervenir e con i comuni aficidi quando 
compaiono i primi afidi. 

.jfé< - - - - ^ 

Aspetta che si formino le prime colonie: 
a questo punto basta un solo trattamento con 
Pirimor  25 per  distruggere rapidamente 
l'infestazione. La dose di impiego è di 150 g/hl, 
bagnando bene tut u la vegetazione ed 
aggiungendo il bagnante Agra! in ragione di 

. 
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costruzione di giunte demo-
cratiche di sinistra nelle re-
gioni, nelle province e nei co-
muni. poiché queste soluzio-
ni hanno 3 dimostrato  di ri -
spondere agli interessi dei 
cittadin i e al bisogno di rin -
novamento della concezio-
ne e della pratica del go-
verno della cosa . pubblica. 
ri '  risultat o ' elettorale con-
sente di confermare ed e-
stèndere le giunte democra-
tiche. a diversa collocazio-
ne politica e parlamentare 
delle forze di sinistra non 
deve fare ostacolo alle pos-
sibilit à di convergenze, di 
intese, di collaborazioni nei 
comuni, nelle province, in 
Città e regioni di peso de-. 
cisivo e alla ricerca di un 
più  vasto sforzo unitari o 
per  ' 11 rinnovamento della 
società italiana. '.; 
. Sulla base dell'autonomia 
delle istituzioni locali, che 
è un punto fermo dell'or -
dinamento costituzionale, i 
comunisti sollecitano il più 

rapido confronto con il PS
e con le altr e forze di sini-
stra e democratiche — il 

, il , il PduP — per 
dar  vita sulla base di pro-
grammi precisi e nel rispet-
tò dèlia pari'dignit à di ogni 
forza politica, al più largo 
numero di maggioranze e di 
giunte democratiche di si-
nistra. 
' e queste soluzioni non 
sono possibili, il PC  eserci-
terà la propri a opposizione, 
sulla base di piattaform a 
programmatiche fondate su 
precise proposte per  risol-
vere ì problemi delle comu-
nità locali, per  rinnovar e i 
metodi di governo, per  com-
battere il malcostume e la 
corruzione, per  estendere la 
partecipazione dei cittadini . 

Nell'un caso e nell'altro , 
il processo di formazione 
delle maggioranze e delle 
giunte deve svolgersi come 
un grande fatto politico al 
quale debbono essere chia-
mati a partecipare ì lavo-
ratori , i cittadini , l'opinione 
pubblica. 

a e del PC  ri -
volge il più caldo ringrazia-
mento a tutt i gli elettori 
che hanno espresso  la loro 
fiducia alla politica e ai 
candidati comunisti, a Urt -

ate le organizzazioni e a tut-
j  ti i militant i che si sono 

impegnati con slancio e pas-
sione nella campagna elet-
torale. 

 risultat i ottenuti vanno 
esaminati in ogni luogo nel 
modo più attento per  trar -
ne immediatamente le ne-
cessarie e sul terre. 
no politico e su quello del 
rafforzamento dell'organiz-
zazione, anche attraverso il 
rilanci o della campagna di 
tesseramento, del partit o e 
della . Particolare at-
tenzione deve essere rivol -
ta al problema della politi -
ca e della presenza comu-
niste nel . Nel 
quadro della necessaria va-
lutazione della nostra capa-
cità di realizzare nel Paese 
una giusta politica di al-
leanze sociali — valutazio-
ne alla quale deve sentirsi 

impegnato tutt o il partit o — 
si rende urgente un riesa-
me dell'azione e della piat-
taforma meridionalistica, del-
la reale ampiezza dei lega-
mi di massa del Partit o nel 

, degli indirizz i 
del lavoro organizzativo, del 
carattere che il Partit o de-
ve avere di forza promotri -
ce di un nuovo processo 
politico e sociale e di una 
nuova classe dirigente, di 
un vasto tessuto democrati-
co di massa. 

a discussione del Par-
tit o deve in tutt o  Paese 
stimolare all'azione sui pro-
blemi di maggiore gravità e 
di più immediato interesse 
per  le masse popolari. A 
questo fine l'occasione più 
vicina di mobilitazione e di 
dialogo con i cittadin i è da-
ta dalla campagna per  la 
stampa comunista. 

a e del PC  ha 
deciso di convocare il Co-
mitato Centrale e la Com-
missione Centrale di Con-
troll o per  il 24 di giugno. 

o 18 e in à gli ostaggi di o 
(Dalla prima pagina) 

mostrano le armi, tutt i e tre 
sono armati. Vogliono il capo-
cassiere. hanno fretta. 

Con l'arm a puntata al petto 
il portiere apre la prima por-
ta blindata, i tr e entrano. 
Ognuno ha con sé uno di quei 
carrell i che si usano per  an-
dare a fare la spesa, i soldi 
li , metteranno li dentro. Ecco. 
il tempo di entrare nel salone 
grande dove i cassieri stanno 
finendo i loro conti e scatta 
l'allarme . Sono passati pochi 
secondi appena. 

à banca è divisa da pareti 
di vetro e il campo di visua-
lit à è pressoché totale: i tr e 
banditi non hanno fatto i conti 
con i sistemi di allarme, han-
no passato una, due porte 
blindate, ma queste si sono 
richiuse immediatamente alle 
loro spalle e dai vetri qual-
cuno li ha visti.  tre. nel frat -
tempo. si sono infilat i in testa 
un cappuccio verde che lascia 
liber i solo gli occhi, avanza-
no ancora con le armi in ma-
no. solo nel mezzo del salone, 
attorno a loro una trentina. ! 
forse più. di impiegati resta- i 
no immobili , sbalorditi per  la 
sorpresa. 

a l'allarm e è dato, i ir e 
se ne rendono' conto subito. 

a strada arriv a l'url o di 
una sirena. Saranno passati 
si e.no due minuti e là trap 
polare scattata per, loro. 

 tre, pensavano di farsi 
riempir e i cartelli , di soldi e 
poi di guadagnare l'uscita 
facendosi scudo degli impie-
gati. adesso ne faranno i lo-
ro ostaggi nell'estremo ten-
tativo di evitare il fallimen-
to dell'impresa. o 
nel salone, con tutti . 
. Fuori, polizia e carabinieri 

che hanno le caserme a due-
cento metri sono arrivat i in 
forza e circondano l'edificio . 
Via della Posta, via Bocchel-
lo. Piazza Edison, via e 
ta. via Cordusio. piazza de-
gli Affari , tutt i palazzi di so-
lo uffici : gli impiegati esco-
no in fretta, occorre sgombe-
rar e la zona che viene coni 
pletamente isolata. Poche fa-
miglie abitano in due case in 
via Santa a Fulcorina. 

e loro finestre si appo-
stano alcuni tirator i della po-
lizia e dei carabinieri che 
raggiungono anche i tetti di 
palazzi vicini. 

All e quattro e mezza i pri -
mi contatti. Chi li prende è 
il P o Bardi, arrivat o 
immediatamente sul posto. Al 
telefono risponde uno dei 
banditi , non dice il suo nu-
me. detta le condizioni per 
lasciare liberi gli ostaggi: vo-
gliono un elicottero e due 
borse piene di denaro, molto 
denaro, vogliono almeno un 
centinaio di ' milioni . Fuggi-
ranno all'estero. a la ri -
sposta del magistrato è nien-
te: si assumano la responsa-
bilit à piena di quello che 
fanno. 

l copione, a questo punto.. 
sembra preso pari pari da 
uno dei tanti film che sono 
circolati in questi anni sul 
banditismo: i tr e sono anco-
ra « gasatissimi > e minaccia-
no stragi. All e sette di sera 
si sente uno sparo: i banditi 
vogliono dare una dimostra-
zione della loro decisione. 

n realtà, fra i tr e si apro-
no !e prime crepe: a parlar e 
con il magistrato è. da quattro 
ore. sempre uno e l'ari a da 
duro l'ha ormai smessa. 
Quando sul posto è arrivat o 
l'arcivescovo di o mons. 

(Dalla prima pagina) 
prospettiva — quella traccia-
ta  dà o — che non 
ipotizza nemméno le possibi-
li conseguenze sulle scelte di-
fensive di un dialogo est-
ovest per  portare a livell i 
più bassi gli equilibr i mi-
litari .

a vediamo in dettaglio. 
l previsto aumento del 3% 

delle spese militar i in termi-
ni reali è presentato anche 
come un rifinanziamento del-
le «leggi promozionali>. at-
tuandone totalmente il pro-
gramma dopo che una parte 
di esso era stato accantona-
to perché finanziariamente 
scoperto. Ciò significa in con-
creto portare per  la marina 
le spese straordinari e da mil-
le a 2.200 miliard i (ai prezzi 
del 79). costruendo altr e due 
fregate missilistiche, due cac-
ciatorpediniere lanciamissili. 
sei cacciamìne e un'unit à da 
trasporto per  operazioni anfi-
bie (un mezzo questo essen-
zialmente di natura offensi-
va). Per  l'aeronautica 0 sal-
to nella spesa è ancora più 
alto: da 1.468 miliard i (ai 
prezzi del 1978) a oltr e 4.500. 
Come saranno impiegati? Ad 
esempio per  l'acquisto di cen-
to cacciabombardieri -
Tornado occorrerebbero già 
oggi tremil a miliard i di lire . 
contro i previsti 730. -
piate infine le spese per  l'e-
sercito. inizialmente ammon-
tanti a 1.600 miliardi . 

Si tratt a di cifr e enormi. 
che salo in parte sono desti-
nate a commesse per  indu-
strie italiane — scopo delle 
« leggi promozionali > — men-
tr e una grossa fetta serve 
ad acquistare armi e mezzi 
dagli Stati Uniti , da cui ol-
tretutt o le industri e italiane 
sono àncora oggi largamente 
dipendenti. l memorandum 

A avrebbe dovuto al-
leggerire questa sudditanza, 
ma ha avuto un significalo 
contrario . a NATO ha io 
programma « rimttvaiv . 
state*  *an»a 0» g*  deftr 
alti . «Uri » lo aaraaw e* 
< *  è ^ t ' » o ) r  in E g o 
procrofnma r T « la Ora* 
Bretagna l i sono accaparra-
te ingenti commesse, mentre 

a non ha mosso un di-
te. Ciò significa che entro 
una decina d'armi il nostro 
paese dovrà acquistare armi 
anche da paesi europei, con 
la definitiva liquidazione di 
ogni prospettiva di accresce-
rà la propri a autonomia, in-

dispensabile dal punto di vi-
sta politico, nel campo degli 
armamenti. 

Per  quello che riguarda i 
nuovi compiti militari , anche 
soltanto nell'ambito della NA-
TO. cioè senza parlar e ' di 
accordi bilaterali con gli Sta-
ti Uniti , l'aumento del ruolo 
militar e italiano è finalizza-
to alla copertura della fascia 
sud. cioè la fascia mediter-
ranea. l salto qualitativo. 
con l'acquisizione di mèzzi 
aerei e navali d'attacco, non 
può non ripercuotersi sull'in -
sieme dei rapport i est-ovest, 
accrescendo il livello di peri
colo propri o nel r -
terraneo. A ciò va aggiunto 
il perìcolo insito nella con-
cessione « a scatola chiusa » 
dei punti d'appoggio alla « for-
za di pronto intervento > ame-
ricana. Si tratt a di un im-
pegno extra-NATO che può 
risucchiare a in opzio-
ni militar i in o Oriente 
e quindi coinvolgerla diretta-
mente in una crisi dove a-
vrebbe solo un ruolo subal-
terno. 

Quale è la giustificazione 
di questa linea di rafforza-
mento militare ? l ministr o 

o ha detto che «pos-
siamo contare di più nella 
NATO se siamo più impe-
gnati militarmente* ed ha 
parlato dell'esigenza di «una 
maggiore coesione politica*. 
Che cosa significa un giudi-
zio di questo genere in una 
situazione politicamente com-
plessa come quella che ; ri-
guarda in primo luogo i rap-
port i tr a gli alleati occiden-
tali . che sono al centro, di 
un contrasto non secondario. 
e quindi le scelte per  cerca-
re di recuperare il dialogo 
con l'est? i 

o è partit o dall'as-
sioma della superiorità mili -
tare del Patto di Varsavia. 
Si può essere o non essere 

ì d'accordo su questo. a il 
'; problema è quello delle con-
atguenze che il governo ita-

; latto ne trae, non tenendo 
canto del dibattit o aperto nel-
la 1 NATO sulle scélte stra-

'tagiche di fondo. Si tratt a 
^étu n aumento della respon-
sabilità e del peso autonomo 
dell'Europa, che comporta il 
passaggio dalla strategia del-
la «rappresaglia massiccia > 
a quella della «risposta fles-
sibile ». Nella relazione di -
gorio non c'è alcun riferi-
mento ai nuovi compiti del 
l'Europ a né al Saft 2, la cui 

i hanno rifiutat o sprez-
zantemente di parlargli , ades-
so. e sono passate appena 
due ore. quello che tiene ì 
contatti si dice disposto a 
mollare tutto, senza condi-
zioni. « Non posso farl o pe-
rò. dice, perché gli altr i due 
minacciano di ammazzarsi e 
uno. dice ancora, è mio fra-
tello >. 

n serata 1 primi ostaggi 
vengono liberati . Ci sono tr e 
donne e con loro esce anche 
il portiere che aveva aperto 
nel pomeriggio ai banditi, è 
ferit o alla testa, uno di loro 
lo ha colpito con il calcio del-
la pistola perché ha tentato 
di sbarrare loro il passo. 

Poi la notte, una lunghis-
sima notte fra mill e telefoni-
te. fra minacce, promesse. 
incertezze. 

n strada, sono arrivat i i 
parenti degli ostaggi. i 
di loro resteranno in piedi 
tutt a la notte, qualcuno si ri -
fugerà in un albergo. a po-
chi passi dalla banca. Trop-
po vicino è il ricordo di quel-
le drammatiche ore di via 
Santa Sofia dove uno squili-
brato . aveva fatto irruzion e 
nell'uffici o dove lavorava 
quello che considerava il ri -
vale in amore, lo aveva uc-
ciso e quindi aveva preso in 
ostaggio sette persone. . An-
che là. un pomeriggio, una 
notte e ancora una mattina 
d i . . angoscia, poi l'epilogo, 
tragico, di un altr o omicidio. 
l'uccisione dell'unico-ostaggio 
che aveva tenuto con sé, una 
donn». e il suicidio. 

a da dentro vengono voci 
rassicuranti.  tr e banditi di-
cono che,non vogliono fare 
del male agli ostaggi, chie-
dono per  loro acqua minerale 
e sigarette. 

Nella notte pare a un 
certo punto che si possa ar-
rivar e a una conclusione ra-
pida: il solito che parla con 
il magistrato pare deciso ad 
arrendersi, poi. ancora un rin-
vio alla mattina. 

a chi sono i tre? C'è solo 
una voce che nessuno, però. 
è in grado di confermare ed 
è che si tratt i degli evasi del 
carcere di San Vittore . E* 
solo una voce, ma basta ad 
eccitare gli animi di quelle 
centinaia di curiosi che sono 
rimasti li tutta la norie e 
che faranno da coro allo svol-
gimento della vicenda.-

All e nove, finalmente, la fi-
ne dell'incubo: c'è stato un 
accordo, vengono liberati tut-
ti gli ostaggi e uno dei ban-
dit i si consegna. Tr e quarti 
d'ora dopo è la volta del se-
condo. 

a il terzo: pare che non 
ne voglia sapere di arren-
dersi. a San Vittor e dove è 
stato rinchiuso, il primo ban-
dito gli telefona, vuole con-
vincerlo. ma non c'è niente 
da fare. 

a polizia cerca di entrare 
nel salone, cerca di raggiun-
gerlo. prima che attui l'in -
tenzione di spararsi. Pochi 
secondi dopo un colpo di pi-
stola. l bandito è ferito. ' 
ambulanza, la gente che gri-
da. Poi tutt o è finito . 

n questura, finalmente si 
sanno i nomi dei tre: due. so-
no fratelli:.Claudi o e Arman-
do Bertelli , di 33 e 37 anni. 
i l primo ha precedenti per 
rapina e furto , il terzo è Al-
berto i di 35 anni, 
conosciuto per  rapina, ricet-
tazione. droga, già noto per-
ché implicato nel caso Saro-
nio. E' lui il ferito. 

spese militar i a 
approvazione è considerata 
universalmente una delle con-
dizioni indispensabili per  riav-
viare il negoziato . est-ovest 
sulla limitazione degli arma-
menti, e quindi delle armi 
di teatro della NATO e del 
Patto di Varsavia, inclusi i 
e Pershing ». i « Cruise * e 
gli «SS 20*  sovietici. 

a relazione del ministr o 
della difesa si limit a « que-
sto proposito a introdurr e la 
questione del « Backf ir e >. il 
bombardiere strategico sovie-
tico a medio raggio, che è già 
escluso da una trattativ a di 
questo genere. Quindi la con-
seguenza che Q governo ita* 
liano pare trarre , in termini 
di politica militare , è solo 
quella di una «maggiore coe-
sione politica » non in chiave 
di partecipazione alla discus-
sione e alle scelte della NATO. 
ma di subordinazione alla po-
litic a americana. -

a conferma viene dal mo-
do come la relazione del mi-
nistro della difesa ha affron-
tato la questione dei missili 
« Pershing » e « Cruise ». Egli 
ha annunciato che si stanno 
già individuando i luoghi dove 
installarl i ed ha aggiunto che 
può essere < ragionevolmente 
ipotizzata» a questo scopo 
una concertazione italo-tede-
sco-britannica. Viene dunque 
dato per  scontato che gli eu-
romissili saranno installati 

solo in . T e Gran 
Bretagna? Che cioè Olanda 
e Belgio li rifiuteranno ? a 
se Olanda e Belgio li rifiute-
ranno non aumenterà la quo-
ta di missili - da assegnare 

? 
Non se ne fa parola. Coma 

non si fa parola"  della « clau-
sola della dissolvenza >. cioè 
dell'ipotesi formulata dal PS
in Parlamento a rinunciar e ad 
ospitare i nuovi missili ame-
ricani  nel caso di un accor-
do est-ovest sulla limitazione 
di questo tipo di armamento. 
Né si fa cenno alla morato-
ria  recentemente ipotizzata da 
Borni per  poter  avviare un 
negoziato con . 

Nel rapporto del ministr e 
della difesa — che rispecchia 
ovviamente la linea del go-
verno tripartit o — non si 
ipotizza neppure la possibili-
tà di scelte alternative nel 
caso in cui si possa giungere 
ad un negoziato per  ridurr e 
gli armamenti in Europa e 
raggiungere un livello più 
basso di equilibrio . Questa 
linea è ulteriormente rivela-
tric e delle ipotesi su cui si 
muove la politica estera ita-
liana. nel momento m cui altr i 
paesi europei — Francia e 

T in primo luogo — fanno 
del dialogo con S una 
delle direttric i principal i del-
la loro politica 

Viaggio del Papa in Brasile 
dal 30 giugno al 12 luglio 

f A a a l a l i a & - _ n *m. ' _ * . A — Trentamil a chilo-
metri in tredici giorni . Que-
sto il programma del penasi 
mo viaggio <U Papa Wojtyl a 
in Brasile: il più lunap 
compiuto dal pontefice dal-
l'inizi o del suo pontificato. o 
ha confermato, pur  senza 
scendere in particolari , che 
verranno ieri noti nei prossi-
mi giorni, la sala stampa del-
la Santa Sede. l Papa par-

tir à da a fi SO giugno 
prossimo per  farr i ritorn o 11 
13 luglio dopo aver  riattat o 
Brasilia, Belo Boriaonia, o 
de Janeiro. San Paolo. Apa-

a con il suo celebre san-
tuari o mariano. Porto Ala-
cre. Carruba, 9ao Salvador 
da Bahia. . Tereatna, 
Belem, Portalesa e , 
ih piena foresta ami 

Viagg i  soggiorn i $3hp  tìanp  and * 
arricchiment o èvltural o é politic ò 
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